
Autoimpiego  Centro-Nord  e
Resto al Sud 2.0. Al via le
richieste  |  Aperta  la
piattaforma  per  richiedere
gli incentivi
A partire da oggi (15 ottobre 2025) è possibile presentare,
accedendo alla pagina dedicata del sito di Invitalia, la
richiesta  di  agevolazioni  per  l’avvio  di  nuove  imprese,
nuovi studi professionali o società tra professionisti, come
indicato dagli articoli 17 e 18 del Decreto Coesione (D.L.
n.  60/2024,  convertito  con  modificazioni  dalla  legge  4
luglio 2024 n. 95) e dal relativo decreto attuativo (D.M.
Lavoro e Politiche Sociali, di concerto con il Ministro per
gli Affari europei, il PNRR e le Politiche di coesione e il
Ministro  dell’Economia  e  delle  Finanze  11  luglio  2025,
pubblicato sulla G.U del 21 agosto 2025 n. 193).

Gli incentivi sono disponibili per giovani tra i 18 e i 35
anni di età che siano:

inoccupati, inattivi o disoccupati;
disoccupati destinatari delle misure del programma GOL
(Garanzia di occupabilità dei lavoratori)
lavoratori  il  cui  reddito  da  lavoro  dipendente  o
autonomo  sia  inferiore  alla  soglia  dell’incapienza
secondo la disciplina fiscale (working poor)

Le  iniziative  economiche  devono  essere  finalizzate  ad
avviare attività:

di lavoro autonomo;a.
di ditta individuale;b.
di impresa in forma societariac.
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libero-professionali, anche nella forma delle societàd.
tra professionisti.

Per il finanziamento di tali iniziative sono state stanziate
risorse per 800 milioni di euro, di cui 700 milioni a valere
sul Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) e 100 milioni di euro
sul  PNRR,  nell’ambito  del  Programma  GOL  (Garanzia  di
Occupabilità di Lavoratori). Gli interventi sono gestiti su
due  direttrici  che  determinano  anche  l’intensità  del
contributo, denominate “Autoimpiego Centro-Nord” (art. 17
D.L. Coesione) e “Resto al Sud 2.0” (art.18 D.L. Coesione).

 

L’incentivo Autoimpiego Centro-Nord promuove la nascita di
nuove iniziative imprenditoriali, libero-professionali e di

lavoro autonomo in Piemonte, Valle d’Aosta, Liguria,
Lombardia, Veneto, Friuli-Venezia Giulia, Trentino-Alto
Adige, Emilia-Romagna, Toscana, Lazio, Umbria e Marche.
Lo sportello per la compilazione e presentazione delle

domande sarà aperto dalle ore 12:00 del 15 ottobre 2025.
Nei giorni precedenti l’apertura dello sportello è

fortemente consigliato procedere con la registrazione
dell’iniziativa richiedente le agevolazioni e indicare un
eventuale delegato, accedendo alla sezione “Anagrafica e

deleghe”.

Resto al Sud 2.0 promuove la nascita di nuove iniziative
imprenditoriali, libero-professionali e di lavoro autonomo

nei territori del Mezzogiorno: Abruzzo, Basilicata,
Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia.
Lo sportello per la compilazione e presentazione delle

domande sarà aperto dalle ore 12:00 del 15 ottobre 2025.
Nei giorni precedenti l’apertura dello sportello è

fortemente consigliato procedere con la registrazione
dell’iniziativa richiedente le agevolazioni e indicare un
eventuale delegato, accedendo alla sezione “Anagrafica e

deleghe”.
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Previa  valutazione  del  piano  di  impresa  presentato,  si
prevede l’accesso a due forme di finanziamento:

Voucher a fondo perduto di 30mila euro nelle regioni
del Centro Nord, che aumentano a 40mila euro nelle
regioni della Zona Economica Speciale (ZES) unica per
il Mezzogiorno. È anche prevista una maggiorazione di
10mila euro per le iniziative a maggior contenuto di
innovazione/sostenibilità ambientale;

oppure

Contributo  calcolato  percentualmente  in  relazione
all’investimento  previsto:  il  65%  per  investimenti
fino a 120mila euro, aumentati al 75% in area ZES; il
60%  per  investimenti  tra  120mila  e  200mila  euro,
aumentati al 70% in caso di richieste relative alle
regioni del Mezzogiorno.

Accanto al sostegno economico sono previste azioni formative
tese a rendere più efficace ed efficiente l’accesso alle
misure di agevolazione gestite da Invitalia mirando anche ad
un’azione di promozione della cultura d’impresa, coordinate
dall’Ente  Nazionale  Microcredito.  Inoltre,  tutte  le
iniziative  economiche  ammesse  alle  agevolazioni  sono
destinatarie  obbligatoriamente  di  servizi  di  Tutoraggio.
Tali servizi sono finalizzati ad assicurare alle imprese un
accompagnamento qualificato volto a garantire il corretto
utilizzo delle risorse pubbliche e la piena riuscita dei
progetti finanziati.

Queste agevolazioni sono inserite in un più ampio intervento
dedicato alla promozione dell’autoimpiego all’interno del
decreto Coesione: un pacchetto di misure che includono anche
il sostegno all’autoimpiego in settori strategici per la
transizione  digitale  e  tecnologica,  come  meglio  definiti
dall’articolo 21 del decreto Coesione e dal relativo decreto

https://www.lavoro.gov.it/stampa-e-media/comunicati/pagine/incentivi-startup-green-e-digital-firmato-il-decreto-attuativo
https://www.lavoro.gov.it/stampa-e-media/comunicati/pagine/incentivi-startup-green-e-digital-firmato-il-decreto-attuativo
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2025/Dmgree.pdf


attuativo (D.M. 3 aprile 2025).

Per  maggiori  informazioni  sulla  misura,  vai  alla  pagina
dedicata sul sito del Programma nazionale Giovani, donne e
lavoro.

Vai al sito Invitalia e scopri il dettaglio degli
incentivi previsti per la misura Autoimpiego Centro
Nord e per quella Resto al Sud 2.0
Vai al sito dell’Ente Nazionale Microcredito
Vai al sito di Sviluppo Lavoro Italia

 

Vedi anche:
 

Incentivi all’autoimpiego.  Il decreto
attuativo per un importo di 800 milioni di euro
 

Il  decreto,  in  attuazione  degli  articoli  17  e  19  del
decreto-legge  n.  60  del  7  maggio  2024,  convertito  con
modificazioni dalla legge n. 95 del 4 luglio 2024 (decreto
Coesione), promuove l’inclusione attiva e l’inserimento al
lavoro, mediante specifiche azioni a sostegno dell’avvio di
iniziative  di  lavoro  autonomo,  imprenditoriali  e  libero-
professionali dei giovani under 35, in possesso di almeno
uno dei seguenti requisiti:

essere  in  una  condizione  di  marginalità,  di
vulnerabilità sociale o di discriminazione;
essere inoccupati, inattivi o disoccupati;
essere  disoccupati  destinatari  delle  misure  del
programma  GOL  (Garanzia  di  occupabilità  dei
lavoratori).

Le iniziative economiche devono essere finalizzate all’avvio
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delle seguenti attività:

di lavoro autonomo mediante apertura di partita IVA;
di  impresa  individuale  regolarmente  iscritta  al
Registro delle imprese;
di impresa in forma societaria, regolarmente iscritta
al  Registro  delle  imprese,  nelle  seguenti  forme
giuridiche:  società  in  nome  collettivo;  società  in
accomandita  semplice;  società  a  responsabilità
limitata;  società  cooperativa;  libero-professionali
anche nella forma di società tra professionisti.

Sono  previsti,  inoltre,  finanziamenti  per  servizi  di
formazione e accompagnamento alla progettazione preliminare,
tutoraggio  per  l’incremento  delle  competenze  per  la
realizzazione  delle  iniziative  finanziate.

Le risorse finanziarie stanziate ammontano a 800 milioni di
euro,  di  cui  700  milioni  di  euro  provengono  dal  Fondo
Sociale Europeo Plus (FSE+), mentre 100 milioni di euro sono
risorse del PNRR, nell’ambito del programma GOL (Garanzia di
Occupabilità dei Lavoratori – parte della Missione 5 del
Piano).

In base al decreto Coesione sono previsti due interventi:

Autoimpiego Centro Nord Italia;
Resto al Sud 2.0.

Link al testo del Decreto del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali dell’11 luglio 2025, recante: «Criteri e
modalità attuative degli esoneri introdotte dagli articoli
17 e 18 del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, convertito,
con  modificazioni,  dalla  legge  4  luglio  2024,  n.  95
(Autoimpiego e Resto al SUD)». Pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale, Serie Generale, n. 193 del 21 agosto 2025 n. 193
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Incentivi per startup green e digital.  Il
decreto attuativo in Gazzetta Ufficiale

 

Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 111 del 15 maggio
2025 il decreto che attua gli incentivi all’autoimpiego nei
settori strategici per lo sviluppo di nuove tecnologie e la
transizione digitale ed ecologica (art. 21 del Decreto Legge
Coesione, convertito con modificazioni nella legge 4 luglio
2024 n. 95). 

Al suo interno si definiscono i criteri di qualificazione
necessari alla richiesta del beneficio da parte dell’impresa
che opera nei settori strategici individuati e le modalità
di accesso. Più nel dettaglio, per ottenere il beneficio
sono rilevanti i valori medi percentuali degli investimenti
in tecnologie green e digitali sul totale delle risorse
investite dall’impresa, la media della domanda di lavoro e i
valori medi di competitività delle imprese per ogni singolo
dipendente  rispetto  a  ricavi  totali,  salario  medio,
investimento totale e in tecnologie digitali e green.

Il decreto riconosce 2 tipologie di contributi. Il primo
specifico  sull’attività  imprenditoriale  dedicato  alle
persone disoccupate con meno di 35 anni, che tra il primo
luglio 2024 e il 31 dicembre 2025 avviino un’impresa in
Italia nei settori individuati come strategici dal decreto
attuativo. Per loro è previsto un contributo di 500 euro
mensili,  liquidati  annualmente  in  forma  anticipata
dall’Inps, per massimo 3 anni e comunque non oltre la fine
del 2028.

Il secondo è dedicato alle assunzioni di under 35, con
contratti a tempo indeterminato, in queste nuove realtà:
fino a 800 euro mensili per ciascun dipendente a titolo di
esonero contributivo totale per i contratti siglati tra il
primo luglio 2024 e il 31 dicembre 2025, sempre per 3 anni e

http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2025/Dmgree.pdf
https://www.finanzaefisco.com/decreto-legge-coesione-le-novita-in-materia-di-lavoro-introdotte-dalla-legge-di-conversione/
https://www.finanzaefisco.com/decreto-legge-coesione-le-novita-in-materia-di-lavoro-introdotte-dalla-legge-di-conversione/
https://www.finanzaefisco.com/decreto-legge-coesione-le-novita-in-materia-di-lavoro-introdotte-dalla-legge-di-conversione/
https://www.finanzaefisco.com/decreto-legge-coesione-le-novita-in-materia-di-lavoro-introdotte-dalla-legge-di-conversione/
https://www.finanzaefisco.com/decreto-legge-coesione-le-novita-in-materia-di-lavoro-introdotte-dalla-legge-di-conversione/
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2025/Dmgree.pdf


al massimo fino al 31 dicembre 2028. Restano a carico del
datore  di  lavoro  premi  e  contributi  dovuti  all’Inail.
L’incentivo  è  riservato  alle  piccole  imprese  e  non  si
applica  ai  rapporti  di  lavoro  domestico  e  a  quelli  di
apprendistato. L’esonero inoltre non è cumulabile con altri
esoneri  o  riduzioni  delle  aliquote  di  finanziamento  ma
compatibile,  senza  riduzioni,  con  la  maxi-deduzione  per
nuove assunzioni introdotta dalla riforma dell’Irpef (art. 4
del D.Lgs. n. 216/2023) e prorogata fino al 2027. Le domande
di ammissione dovranno essere presentate esclusivamente per
via telematica all’Inps che ne verificherà l’ammissibilità e
in caso di esito positivo quantificherà gli importi fruibili
per ogni anno dal datore di lavoro.

Link al testo del decreto del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali del 3 aprile 2025, recante: «Criteri e
modalità attuative dell’esonero introdotte dell’art. 21 del
decreto-legge  7  maggio  2024,  n.  60,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 4 luglio 2024, n. 95 (Settori
strategici)».  Pubblicato  sulla  Gazzetta  Ufficiale,  Serie
Generale, n. 111 del 15 maggio 2025

“Resto  al  Sud”:  dal  15
gennaio le domande. Dal sito
di Invitalia le informazioni
utili  per  presentare  il
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progetto
Tutto pronto per la partenza di “Resto al Sud”, l’incentivo
che sostiene la nascita di nuove attività imprenditoriali da
parte  dei  giovani  under  36  residenti  nelle  8  regioni  del
Mezzogiorno. A partire dalle 12.00 di lunedì 15 gennaio 2018,
infatti,  gli  aspiranti  imprenditori  potranno  presentare
domanda sul sito di Invitalia per chiedere le agevolazioni.

Ecco alcune informazioni utili per presentare il tuo progetto.

Diffusa  la  Circolare
attuativa della misura “Resto
al Sud”
Con circolare 22 dicembre 2017, n. 33 del Dipartimento per le
Politiche di Coesione presso la Presidenza del Consiglio dei
Ministri stabiliti i tempi e modalità per la presentazione
delle  domande,  descrive  i  criteri  di  valutazione  delle
proposte  progettuali  e  le  disposizioni  operative  per  la
concessione ed erogazione delle agevolazioni. Il provvedimento
amministrativo  generale,  emanato  dal  Dipartimento  per  le
Politiche di Coesione presso la Presidenza del Consiglio dei
Ministri, spiega le modalità di funzionamento degli incentivi
rivolti  ai  giovani  fino  a  35  anni  che  vogliono  avviare
un’attività imprenditoriale nelle regioni Abruzzo, Basilicata,
Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia.
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In Gazzetta ufficiale il D.M.
attuativo della misura “Resto
al Sud”

Pubblicato in Gazzetta ufficiale
il decreto del Ministero per la
coesione  territoriale  e  il
Mezzogiorno del 9 novembre 2017,
n. 174, attuativo della misura
“Resto  al  Sud”  di  cui
all’articolo 1 del decreto-legge
20  giugno  2017,  n.  91,

convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n.
123, recante «Disposizioni urgenti per la crescita economica
del Mezzogiorno»

La misura, è rivolta ai soggetti di età compresa tra i 18 ed i
35 anni che siano residenti nelle regioni Abruzzo, Basilicata,
Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia, al
momento della presentazione della domanda (o vi trasferiscano
la residenza entro un termine breve (vedi, art. 3, lett. a)
comma 1, DM n. 174/2017); in tal modo si cerca di agevolare la
migrazione di ritorno di chi, in passato, si sia trasferito
all’estero)  e  non  risultino  già  titolari  di  attività  di
impresa in esercizio al 21 giugno 2017 (data di entrata in
vigore del decreto-legge n. 91/2017) e nemmeno beneficiari,
nell’ultimo triennio, di ulteriori misure a livello nazionale
a favore dell’autoimprenditorialità (vedi, art. 3, lett. b)
comma 1, DM n. 174/2017).

Tali  soggetti  potranno  presentare  istanza  di  accesso  alla
misura  attraverso  una  piattaforma  dedicata  sul  sito
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istituzionale  dell’Agenzia  nazionale  per  l’attrazione  degli
investimenti e lo sviluppo di impresa S.p.A. – Invitalia,
individuata come soggetto gestore della misura. Al soggetto
gestore (Invitalia) è affidata l’istruttoria delle richieste
di finanziamento, le quali potranno essere presentate fino a
esaurimento delle risorse stanziate dai soggetti legittimati
che siano già costituiti (al momento della presentazione delle
domande) o che si costituiscano, come impresa, nelle seguenti
forme  giuridiche:  a)  impresa  individuale;  b)  società,  ivi
incluse le società cooperative (vedi, art. 3, comma 2, DM n.
174/2017).

Le società potranno essere costituite anche da soci che non
abbiano i requisiti anagrafici sopra indicati, alla duplice
condizione  che  la  presenza  di  tali  soci  nella  compagine
sociale non sia superiore ad un terzo dei componenti e che
detti  soci  privi  dei  requisiti  non  abbiano  rapporti  di
parentela fino al quarto grado con alcuno degli altri soci.

I beneficiari della misura dovranno mantenere la residenza
nelle citate regioni per tutta la durata del finanziamento e
le imprese e le società da essi costituite dovranno avere, per
tutta la durata del finanziamento, sede legale e operativa
nelle  stesse  regioni  .  (vedi,  art.  3,  comma  3,  DM  n.
174/2017).

Inoltre, al momento dell’accettazione del finanziamento e per
tutta la durata del rimborso dello stesso, il beneficiario, a
pena  di  decadenza,  non  dovrà  risultare  titolare  di  un
contratto di lavoro a tempo indeterminato presso un altro
soggetto (vedi, art. 3, comma 6, DM n. 174/2017).

Ciascun  richiedente  legittimato  potrà  ricevere  un
finanziamento fino a un massimo di 50.000 euro, aumentabile,
in alcuni casi, fino a un ammontare massimo complessivo di
200.000 euro, ai sensi e nei limiti del regolamento (UE) n.
1407/2013  della  Commissione,  del  18  dicembre  2013,  e  del
regolamento (UE) n. 717/2014 della Commissione, del 27 giugno
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2014, sulla disciplina degli aiuti de minimis. Dal momento che
il  finanziamento  potrà  essere  concesso  esclusivamente  a
soggetti  con  i  predetti  requisiti,  discende  che  potranno
essere  erogati,  nel  caso  di  società,  fino  a  complessivi
200.000  euro  per  compagini  composte  da  quattro  soci  con
requisiti ed, eventualmente, da ulteriori soci (uno o, al
massimo, due) privi dei requisiti (vedi art. 7, comma 2, DM n.
174/2017).  Inoltre  ai  richiedenti  costituiti  in  forma  di
società  cooperativa  potranno  essere  concesse  anche  le
agevolazioni a valere sul fondo speciale per gli interventi a
salvaguardia dei livelli di occupazione, di cui all’articolo
17 della legge 27 febbraio 1985, n. 49 (vedi, art. 3, comma 5,
DM n. 174/2017).

I finanziamenti sono così configurati:

a) 35 per cento come contributo a fondo perduto erogato dal
soggetto gestore della misura;

b) 65 per cento sotto forma di prestito, concesso da istituti
di credito, da rimborsare entro otto anni complessivi dalla
concessione del finanziamento, di cui i primi due anni di pre-
ammortamento. Tale prestito è accompagnato da un contributo in
conto interessi, corrisposto dal soggetto gestore della misura
agli  istituti  di  credito  che  avranno  concesso  il
finanziamento, nonché da una garanzia prestata dallo Stato
attraverso il Fondo centrale di garanzia per le piccole e
medie  imprese,  nella  misura  stabilita  dal  decreto.  Le
condizioni  tipo  dei  mutui  saranno  definite  da  apposita
convenzione tra Invitalia e l’Associazione Bancaria Italiana
(vedi, art. 7, comma 3, DM n. 174/2017).

Potranno  essere  finanziate  le  attività  imprenditoriali
relative a produzione di beni nei settori dell’artigianato,
dell’industria,  della  pesca  e  dell’acquacoltura,  ovvero
relative alla fornitura di servizi, ivi compresi i servizi
turistici,  mentre  saranno  escluse  dal  finanziamento  le
attività libero-professionali e del commercio, a meno che, in
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quest’ultima  ipotesi,  il  giovane  imprenditore  non  intenda
produrre dei beni in proprio da vendere (vedi, art. 1 del D.L.
91/2017). In ogni caso i finanziamenti non potranno essere
utilizzati  per  spese  relative  alla  progettazione,  alle
consulenze  e  all’erogazione  degli  emolumenti  ai  dipendenti
delle imprese individuali e delle società, nonché agli organi
di gestione e di controllo delle società stesse.

 

Le domande potranno essere presentate a partire dal 15 Gennaio
2018  fino  ad  esaurimento  delle  risorse  stanziate
esclusivamente online, attraverso la piattaforma informatica
di Invitalia accedendo al sito www.invitalia.it. Le domande
sono valutate in ordine cronologico di arrivo.

 

Link al decreto del Ministero per la coesione territoriale e
il Mezzogiorno del 9 novembre 2017, n. 174, attuativo della
misura “Resto al Sud” di cui all’articolo 1 del decreto-legge
20 giugno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2017, n. 123, recante «Disposizioni urgenti per
la crescita economica del Mezzogiorno»
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